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1. REQUISITI RICHIESTI AGLI OPERATORI SCIENTIFICI SUBACQUEI 

Gli operatori adibiti ad attività in immersione devono possedere standard minimi di conoscenze teoriche / 

pratiche e una comprensione generale che garantiscano di svolgere l’attività subacquea in completa 

sicurezza; a tale scopo sono individuati come riferimento gli standard minimi ESD (European Scientific 

Diver, per Operatore Scientifico Subacqueo (OSS)) ed AESD (Advanced European Scientific Diver, per 

Capo Immersione) predisposti dall’ESDP (European Scientific Diving Panel, Marine Board della European 

Science Foundation). 

Il percorso formativo definito di seguito ha lo scopo di assicurare un livello di conoscenza delle tecniche 

subacquee tali da garantire un’adeguata formazione per l’OSS durante lo svolgimento delle attività previste. 

 

1.1 Formazione base subacquea 

La formazione base subacquea è conseguibile attraverso corsi attestati dai rispettivi brevetti rilasciati da 

organizzazioni nazionali o internazionali. Tali brevetti devono essere riconosciuti a livello nazionale e 

internazionale e lo standard di qualità delle didattiche subacquee per attività ricreative e sportive sono 

definiti e/o certificati da organizzazioni nazionali o internazionali come: Confederazione Italiana delle 

Attività Subacquee (CIAS), Confédération Mondiale des Activités Subaquatiques (CMAS), Recreational 

Scuba Training Council (RSTC), European Underwater Federation (EUF), European Committee for 

Standardization (CEN).  

I brevetti subacquei ricreativi/sportivi minimi richiesti devono essere di 2° livello (abilitante a 30 m di 

profondità) per gli OSS e di 3° livello (abilitante a 40 m di profondità) per il Capo Immersione (salvo 

deroghe, come da regolamento). 

 

1.2. Formazione per la gestione delle emergenze 

È richiesta una formazione di primo soccorso, incluso rianimazione cardio-polmonare (CPR), e salvamento 

subacqueo, conseguibile con specifici corsi organizzati da scuole subacquee per attività ricreative e sportive 

e/o centri di addestramento per il primo soccorso, come quelli della Croce Rossa. La formazione minima per 

la gestione delle emergenze è riepilogata in Tabella 1. 
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Tabella 1. - Formazione richieste per la gestione delle emergenze  

Figure individuate Attestati/brevetti  

Assistente di superficie 
Primo soccorso 

Somministrazione ossigeno 

OSS 
Primo soccorso subacqueo 

Somministrazione ossigeno 

Capo Immersione 

Primo soccorso subacqueo 

Somministrazione ossigeno  

Salvamento subacqueo 

 

1.3 Formazione per l’attività specifica 

Gli operatori scientifici subacquei (OSS) 

Devono essere in grado di gestire i rischi specifici nello svolgimento delle attività quali ad esempio:  

-­‐ ricerca e recupero; 

-­‐ rilievi, sia di superficie sia in immersione, per localizzare e marcare con precisione la posizione di 

oggetti e siti; 

-­‐ utilizzo di base di palloni di sollevamento per risalite controllate, metodi di scavo e di prelievo di 

campioni;  

-­‐ utilizzo base di cime e cordelle metriche, compresa la realizzazione di transetti e griglie di ricerca;  

-­‐ navigazione e orientamento subacqueo con l’utilizzo di tecniche appropriate;  

-­‐ scrittura e registrazione dati; 

-­‐ supporto di superficie per un subacqueo vincolato in immersione;  

-­‐ campionamento appropriate allo scopo della attività.  
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1.4 Esperienza pratica 

È richiesto un numero minimo d’immersioni svolte come previsto dagli standard ESD/AESD. Per 

raggiungere tali requisiti è consentita l’immersione come attività formativa sotto la vigilanza del Docente e 

Capo Immersione. 

 

Per Operatori Scientifici Subacquei (OSS) 

70 immersioni in acque libere, includendo un minimo di:  

-­‐ 10 immersioni tra i 15 e i 24 metri; 

-­‐ 5 immersioni oltre i 25 metri; 

-­‐ 20 immersioni in ambito lavorativo sotto la responsabilità di un Docente e Capo Immersione;  

 

Per Capo Immersione  

100 immersioni in acque libere, includendo un minimo di:  

-­‐ 10 immersioni tra i 20 e i 29 metri; 

-­‐ 10 immersioni tra i 29 e il limite nazionale.  

-­‐ 50 immersioni in ambito lavorativo di cui almeno le prime 20 sotto la responsabilità di un Docente e 

Capo Immersione. 

 

2. MANTENIMENTO DEI REQUISITI 

Il mantenimento dei requisiti richiede l’esecuzione di 12 immersioni eseguite negli ultimi 12 mesi con 

almeno 6 immersioni nell’ambito lavorativo o all’effettuazione di una immersione di verifica. 

La conoscenza delle procedure di emergenza sono oggetto di verifica e aggiornamento annuale. 

I lavoratori devono partecipare ad esercitazioni, effettuate almeno una volta l'anno, per mettere in pratica le 

procedure di emergenza sanitaria. 

 

3. FORMAZIONE ART 37 D.LGS. 81/08 

Deve essere prevista opportuna formazione in accordo all’art 37 D.Lgs. 81/08 e successivo accordo stato-

regioni sulla formazione in materia di sicurezza - rep. 221 (lavoratori, preposti, dirigenti) pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 gennaio 2012. 
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Tale formazione riguarda l’intero processo dell’attività (BP per l’attività subacquea, comportamento 

sull’imbarcazione, rischi specifici, responsabilità, coordinamento, ecc.) e deve essere fatta per lavoratori, 

dirigenti e preposti.  

In aggiunta alle ore di formazione previste dal  D.Lgs 81/08 e successivo Accordo Stato – Regioni (4 ore di 

formazione generale a cui si aggiungono altre 12 ore di formazione specifica per i lavoratori che svolgono 

attività ad “alto rischio”) si prevedono almeno altre 4 ore di formazione sulle BP e sul funzionamento e 

corretto uso del computer subacqueo. 

 

4. AGGIORNAMENTO PERIODICO 

L’aggiornamento periodico è effettuato in accordo a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e dagli accordi Stato 

Regioni ad esso collegato. 


